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In die peccai bambina , allor che ignara 
Di misfatto è la vita , onde poi icemo 
Di giovinezza , e disfiorato , al fuso 
Dell' indomita Parca si volvcsse 
Il ferrigno mio stame? .... 

Ecco di tante 

Sperate palme e dilettosi errori , 

11 Tartaro m'avanza ; e il prode ingegno 
Hau la tenaria Diva , 

E l’ atra notte, e la silente riva. 
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SAFFO - 
FAONE 

LISANDRO padre di 
ALFEO ) 

FEDRA J e 
SACERDOTE 
ISMELE 
LIDIA 

Popolo — Guerrieri — Donne — Sacerdoti. 


L’azione è in Grecia — Nella 1.* Olimpiade. 
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ATTO PRIMO 


La sceaa rappresenta una stanza nella casa di Saffo, 
SCENA I. 

Sacerdote , Pause , Lisandro e Guerrieri. 

Sacerdote. Della più bella o al Ciel diletta terra , 
Magnanimi di Grecia abitatori , 

Rivolgete Io sguardo alla ridente 
Nalal collina. Eoco dall’ Asia estrema , 

Ove della rapila Elena ancora , 

Vive memoria , onde fu Troja spenta 
Dal valor degli Achivi, ecco avanzarsi 
Un popolo di schiavi e prepararci 
Le catene e l’ infamia. 

Lisandro. .Ormai deserte 

Son le nostre città ; vedove e meste 
Le campagne un dì liete , e al par di spettri 
Erran d’ intorno desolate madri. 

Faone. Che farem mai ? 

Lisandro. Lo chiedi tu? pugnando 

Noi da Greci morrem. Non senti in tutte 
Questo amiche agli Dei piagge ridenti 
Di guerra il grido risuonar ? . . non vedi 
Qual d’ intrepidi eroi , di naviganti 
Numero immenso , anelano vendetta 
Far su' nemici dell’ Ellenio suolo? 

Faone. Sorgiam concordi ; e fino all’ ora estrema, 
Finché di sangue nelle nostre vene 
Scorre una stilla , sia per la deserta 
Città natal versata. Onnipossente , 

Pari al fulmin del ciel che abbatte e sperde 
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Sacerdote. 


Lisandro. 

Faone. 

Lisandro. 

Saffo. 

Sacerdote. 

Lisandro. 

Alf<o. 


Sacerdote. 


Le quercie alla foresta , è il \ oler forte 
D’ un popol generoso , e nell’ Olimpo 
Prode il guorrier d’ una suprema luce 
Lieto risplende. 

Benché di mia vita 
Fossi al tramonto , pur nell’ ore sacre 
Del cimento , ancor io stringere un brando 
Voglio ; darammi forza il ciel , morendo 
Potessi udir della vittoria il dolce 
Inno , e quel sol , che contemplai fanciullo, 
Salutando , esclamar : tu splendi aliine 
Sopra un felice popolo. 

( guardando fuori ) Qui Saffo 
Ritorna. 

Eccola. . . 

E desso. 

SCENA II. 


Saffo , Al prò , e detti. 

Apportatori 

Noi siam di liete nuove. 

È ver! 

Parlale. 

Della patria all' appello ognun veloce 
Corre, e i baldi garzoni van sovente 
L’ inno di Marte ripetendo alteri , 
Mentre le donne coi guardo infiammato 
Infondon ne’ mariti ardir novello, 
Presago del trionfo. Una speranza. 

Solo un desire in cor di tutti ha vita ; 
Affrontar l’inimico, e in ogni parto 
S'ode, vittoria o morte. 

( a Saffo ) Ridestasti 
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L’ardimento nell’alma ed il coraggio; 

Oh benedetta 1 alle lontane genti 
11 tuo bel nome porterà la fama. 

Saffo. Che feci io mai ? Per me non sei tu sacra 
Terra natale ? Qui non veggo il mirto 
Sulla tomba spiegar degli avi nostri 
L’ombra amica? Su via, ite nel tempio 
L’aiuto ad implorar del nume, e quando 
A celebrarsi è pronto il sacro rito , 

Fra voi mi rinverrete. 

Sacerdote. Andiam. 

( Tutti vanno via , Saffo trattiene Paone ) 

SCENA III. 

Saffo e Faor*. 


Saffo. 

Tu solo 


Mentre risuonan plausi in ogni loco, 
Pensieroso nel suol fìggi lo sguardo,, 
Nè un sol detto mi volgi ? 

Faone. 

Ahimè 1 

Saffo. 

Sospiri ! 


Ma qual dolor ti affanna ? e fìa mai vero 
Che del passato sì celereraenle 
La rimembranza obliasti ? 

Faone. 

In me rivivo 


La memoria de’ lieti anni primieri, 

E ben ricordo il tempo in cui le spalle 
Rivolsi al natio loco, e le montagne 
Di olimpia salutai, ricche di fiori. 

Eran di cento prodi apparecchiati 
Carri e lesti destrieri, a tentar pronti 
La nobil palma ; quando ecco d’ intorno 
Un mormorio si eleva, il guardo anelo 
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Saffo. 

Faone. 


Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 


Saffo- 


Sorso una vaga donna ognun rivolge, 

A cui ccdon le turbe c fan corona. 

Donde viene? esclamai, e mentre il suolo 
Sotto i cavalli scalpitanti freme, 

È Saffo, intesi dir, Saffo 1 ... e quel nome 
Un nuovo sol dischiuse alla mia mente. 

Con la voce e la man sforzo i destrieri, 

Che spiran foco dalle nari, e i crini 
Irti all' aura svolazzano; qual vento, 

Quale impetuoso turbiue, la via 
Divoran , fuggon , volano .... di polve 
S’ alza un nembo d’ intorno, e sorge un grido 
Che delia corsa vincilor mi appella. 

Siccome un dolce sogno a me ritorna 
Quella cara memoria ...! oh Dio 1 . . 

Volai 

A prender di tua mano il sospirato 
Guiderdono ; seduta eri, o leggiadra, 

Su ricco cocchio . . . 

Oh lieta rimembranza ! 

Io la tua destra strinsi. . . . 

Umano labbro 

Dirti non può quel che sentivo allora. . . 
Saffo, tremavi. . . 

Ed ancor tu ; le nostre 
Alme congiunte da un desio supremo . . . 

S’ innebriaron d’ amor ne’ lieti sogni. 

M’ ami ? felice io sono . . . 

Il ver favelli ? 

Dubitarne potresti ? 

Ah ! perchè mai 

Quel primo immaginar spari veloce ? 

Perchè desto son io ? . . crudel sospetto 
Siede signor dell’alma. 

Ingrato !... 
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Veggo 

Tanti prodi affisar cupidamente 
Su te lo sguardo , e crudo allo mio vene 
Sento corrermi un gelo : odio , il confesso , 
Odio Pclide , a cui larga di affetto 
Mi par cho fossi. 

Saffo. Deh ! non oltraggiarmi 

Con lai parole. 

Faone. Quel codardo abborro. 

Anzi detesto. 

Saffo. Un prodo egli è . < . 

Faone. ( sospettoso ) Clic sento? 

Saffo. Pelido confortò la giovinezza 

Mia desolata ; d’ un fratei solerle , 

Poiché orfana in terra io mi trovai , 

E’ luogo tenne , e dell’ arte i sereni 
Campi mi schiuso ond’ ebbi fama al mondo. 

SCENA IV. 

Fedra e i precedenti 


Fedra. 

( fra se ) Chi veggo ?... 

Saffo. 

Fedra I 

Feira. 

All 1 ardir mio ] 
Saffo : se qui rivolsi il piede , in cerca 
Venni del padre. 

Saffo. 

( a Fedra ) Appressati , cortese 

Una sorella in me rinvieni. 

Fedra. 

0 sempre 

Nobile e in uno eccelsa donna. 

Faone. 

( guardando Fedro , e fra se ) Quanto 
È leggiadra costei!. 

Saffo. 

( a Faone ) Che dici ? 

Faone. 

lo penso 
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Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 

Fame. 

Saffo. 


Fedra. 

Saffo. 

Fedra. 


Saffo. 

Fedra. 


Come lieta risplenda , opra celeste, 

La vergine beltà, che non curante 
Delle grazie soavi onde il suo volto 
Riluce, appar fra gli uomini . . . 

( mestamente ) Quel tempo 

Passò per me . . . 

( a Saffo ) Ben sei giovane ancora . . . 

Ma dal dolor consunta . . . 

( a Saffo ) A che tai detti 

Ripeti ? 

É ver , non ebbi , oh rimembranza ! 
Da codardi ladroni assassinato 
Il padre? Come fior che perde il primo 
Olezzo , giacqui , e poi . . . che dico ? io fui 
Anco un giorno felice , m’ innebriai 
D’amore e di poesia. 

Tu raccogliesti , 

Alla vaga de’ carmi arte educando , 

Le vergini leggiadre. 

Oh ! si , fra tutte 
Te predilessi , Fedra . . . 

E io ben rammento 

Spesso quel tempo in cui , cadendo il sole , 
Sopra odoroso margine seduta 
Vezzosamente i grandi occhi volgevi 
Alle nubi vaganti , e dolce un suono 
Rompea i mesti silenzii della sera. 

Stupita io ti ammirava , e quel celeste 
Canto , al mio Cor destò novelli affetti , 
Nuove speranze si che amai la vita; 

Poscia 1’ ebbi a disdegno. 

E perchè ? 

Dirti 

La cagion non saprei di tanto affanno ; 

Ma certo all’ alma mia nè danze o rose 
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Hecan confurto più ; siocomc flore 
Inaridito , all' apparir di autunno , 

Per lo spazio dol Ciel vagando corro 
E si dilegua ; tal per me sparirò 
I primi sogni . . . 


Alfeo. 

Safjo. 

Paone. 

Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 

Fedra. 

Alfeo. 


Paone. 


Alfeo- 

Paone. 

Alfeo. 


SCENA V. 

Al?8o e dotti 

( a Saffo) 11 popolo ti appella, 

Apparecchiato e il sacro rito . . 

( a Faone ) Andiamo. 

Qui mi lascia , ten prego. 

11 voler tuo 

Sempre farò ; non son felice , o Numi ? 

Saffo beala ! 

Tu m’ invidii ? . 

Io t’ amo. ( eia Saffo e Fedra.) 

( fra sè, mentre Paone accompagna Saffo ) 

Mi disprezzo! Ma ancor posseggo, o rido, 

Quel che regna qua giù, malizia e ardire. 

( a Faone ) Sempre pensoso , ebbene ? . . 

Alfeo, son quale 

Onda , sospinta da venti diversi ; 

Or l’ alma affanna empio e crudcl sospetto ; 

Ed or la guardo stupefatto , o pura 

Come il sogno d’ un Dio mi sembra 

( con aria di scherno ) Il vero 

Favelli ? 

Che dir vuoi? perche schernendo 
Mi guardi ? 

(eon malizia) Io non t’irrido . . . ah! l'età nostra 
E di vizii maestra , e alle promesse 
Di donna , non dar mai credenza c a’ giuri ; 
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Filone. 

Alfeo. 

Paone. 

Alfeo. 

Faone. 

Alfeo. 

Faone. 

Alfeo. 

Faone. 

Alfeo- 

Faone. 

Alfeo. 

Paone. 


Ch’ ella quando pii al sen ti preme e cerca 
Amoroso uno sguardo, allor t’inganna. 
Addormentarti pensa , aflìn che possa 
Tradimenti compir senza paura. 

Saffo io stimo fcdel. 

(con aria di scherno) Giova sperarlo. 

Dubitarne potresti ? 

Or d’ altre cose 

Ragioniam . . . 

Tu nel sen dunque nascondi 
Un segreto per me fatale ? . . 

( sorridendo ) Il cielo • 

All' uomo il valor detto , e al deboi sesso ? 

La bcltado . • . 

Donò gl’ inganni ancora. 

E ... ma sorridi , esulta ... Or fra’ ricolmi 
Nappi , nell' allegria vo’ trar la vita , 

Tu sospira di amor . . . 

M’ apri un abisso 

Con lai delti dubbiosi ; quel che all’alma 
Celi , libero esponi. 

In ver sarebbe 

Crudel la mia piotò ; se in lieti e vaghi 
Sogni , l’anima tua vive rapila , 

Porchò destarti all’ angoscioso , orrendo , 

Arido vero ? 

Adunque un ebbro io sono, 

Ebbro , hai lasso ! d' amore , ed argomento 
Di scherno o di pietà? 

Tal non mi sembri ; 

Ma forse non saria stolto consiglio 
Il ricordarti di non porre in lei 
Piena fidanza. 

In ver , se fui tradito 
Ben la pena sarà crudcl , ma trema 
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Al fto. 

Faone. 

Alfeo. 

Paone- 


Alfeo. 


Faone. 

Alfeo. 


Faone. 

Alfeo. 


Faone. 

Alfeo 


Sciagurato , se in le ravvisar posso 
Codardo un ineutilor ■ . . 

Via, tu m’ insulti ? 
Segreto alcun non celo . . oh I . . 

Ridi ? 

(con gruvilà) Ebbene 

Che tirami ? 

Ascolta. Hai tu veduto un giorno 
Dall'alto per lo fosche nubi a piombo 
Precipitarsi un’ aquila su’ campi 
Atterrando una lepre ?.. Io così pure , 
Se ancor di favellar neghi, furente 
Scaglierommi su te . . . trema .... 
(sorridendo) A lai detti 

Della siculo terra or ben ravviso 
Un tìglio . . . audace sei !.. Ma tu nascesti 
Presso 1' Etna fumante , ove 1’ arena 
Brucia lo foglie ; quivi in un sol giorno 
Ridono i prati , i fiori , c le montagne, 

E poscia , il turbo vien , fremono l’ onde , 
L’ uragano devasta arbori c campi. 

Dunque di me paventa , o narra . . 

Brami 

Ch’ il segreto riveli ? obben , tu fabbro 
Però divieni della propria sorte , 

Nou maledirmi poi . . . . 

Ma no ... . 

Qui giura 

Che a Saffo non vorrai render palese 
11 nomo di colui che li rivela 
L’ inverecondo sue lasci vio . . . 

11 cielo 

Invoco e giuro : parla adunque . . . 

Un vile 

Garzon fu del suo amor felice .... 
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Faonc. 

Alfeo. 


F notte. 
Alfeo. 
Faune. 
Atfeo. 


Fucate. 

Alfeo. 


Paone- 


Alfeo. 


Paone. 


Alfeo. 

Faonc. 

Alfeo. 

paone. 

Alfeo. 

Paone- 

Alfeo. 

Paone. 


Il nome ? 

Nò solo un lai segreto a me fea nolo, 

Ma a molli, a' quai narrò come veniva 
Nollc tacile nolli a corteggiarla , 

Sorridendo di le . 

{ansioso) Ma il nome , io chieggo. 

Pclido . . . 

In ver , Pelide ! 

Oggi , il codardo 
Idolo del suo cor, da Mitilcnc 
Fuggondo . . . . 

Ovunque io Io raggiungo .... 

È vana 

L’ opera tua ; presso a' nemici ci venne , 
Traditor della patria. 

{con dolore ) Ahimè ! giuralo 

Avrei che la più vaga e la più casta 
Fosse dell’ universo . . . O infamia ! È rea. 

Ti raffrena , o sovvengati che spesso 
Del vero usurpa lo sembianze il vile 
Inganno ; mcnsoguier Polide è forse . . . 

Certo ò troppo il delitto ... In quel momento 
In cui parca elio 1' universo intero 
Contemplasse ne’ mici occhi , o tremante 
Millo volto di amor profferso acconti ; 

M’ ingannava I . . 

Con I’ anima gioconda , 

Io vo' di sopra allo terreno cose . . . 

M’ alfin 1’ offesa a vendicar mi appresso . . . 
Qual sarà la vendetta ? 

il sangue scorra . . . 

Stollo , che dici ? 

Fbbcn che far dovrei ? 

Deprezzarla. 

(sla alc/vanlo pensoso ) Tal sia ...lapponi al vero.. 
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Alfeo. 

paone. 

Alfeo. 

paone- 


Saffo. 

Paone. 

(Saffo. 


Che resti in preda al suo rimorso. Vanne (ad Alfeo) 
Lasciami aliin . . . 

M’ ascolta ancor . . . 

Teu prego , 

Al mio sguardo t' invola . . 

( fra ti ) Oh, l’ infelice! 

SCENA VI. 

FaohB poi Saffo. 

I mici lunghi sospetti, o sciagurata , 

S’avverano ... tradirmi!., o il lieto inganno 
Dal pensicr si dilegua... O rabbia!.. Riede... (vede 
venir Saffo) 

É ancor leggiadra: ond’ io pavontoe tremo?.. 

Fior della terra sei, ma vile o abbietto , 
Ch’cbbo vita nel limo e ognun raccolse. 

Dissimuliam 

l’aone, è ormai già tempo. 

Vieni, imbrandisci un ferro, a to sorrida 
Bella la gloria, o poichò oltre da 'monti 
1 nemici saran fugati, torna 
Trionfante in Miti lene... 

Partir doggio , 

Nè elio vada da to lontan ti è grave ? 

Ma non si dica mai cho greca donna 
Ispiratrice sia di molli affetti. 

Vanno, o ti rendi della Grecia degno. 

Degno dell’ amor mio. Qui, mentre fervo 
La pugna, innalzerò voli solenni 
Al eie], perchè pietoso a to sorrida 
E la vittoria arrechi. E se fu scritto , 

Nel fatai libro del deslin, che deve 
Del tuo sangue bagnarsi il suol natale. 
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Si versi pur : muori da eroe . . . che dico ? 
Ma ancor pensoso sci ? . . guardami alfine , 
Onde partendo , almon dolce ricordo 
Abbia da to ; nò al pregar mio tu cedi ! 

( prendendo con grande affetto la mano di Faone ) 
Mira quo’ monti , ove doclina il sole . . . 
Tutta la terra , ebo sorrido , è amore . . . 
Faone. Regna una pace misteriosa. Qucta 

È 1' onda sottoposta , o piani e valli 
Splondon fiorito . . . 

Saffo. Oh voluttade ! . . 

Faone. (accendendosi a poco a poco ) E l’uomo, 
Immemore di tante opro sublimi , 

Agl’ inganui si educa e al tradimento ! 
Colpevol donna , lasciami ( la respinge ) 

Saffo. (atterrila) Quai delti ! 

Tu mi rospingi ? oh ! qual lerror m' invade 1 
Faone. Mentir cotanto puoi ? Fia ver ? Deh ! parli . . 
Nell' ascoltarli, chi mai non s’inganna? 

Anco gli demi ; il suon di questa voce 
M’ agita ancor : sia maledetto il giorno 
Clic sulla terra c’ incontrammo . . . 

Saffo. Adunque 

Tal mercede tu rendi alla cocente 
Fiamma che mi consuma ? 

Faone. Or va , e Pelide 

Dell’ amor tuo conforta. 

Saffo. . Ahimè ! 

Faone. Negarmi , 

Donna , la colpa invan cerchi. 

Saffo. SI abbietta 


Tu ni' estimi , tradirti io ? 

Faone. Ben fu visto 

L’ abborrito rivai nelle silenti 
Notti, venir fra queste mura . . 
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Saffo. 


Faone. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone. 


Saffo. 


Egli era 

Sol d’ amistado a me legato , puro 
Qual d'un fratello l’amor suo. Chi mai 
Ridestò nel tuo sen cosi codardi 
Sospetti ? 

E’ stesso cento volto venne 
Tra gli accolti garzoni, a dir siccome 
Era de’ vezzi tuoi beato. 

Vanne . » . 

Ei qui venga , vogl’ io mirarlo, voglio 
Faflo arrossir del suo mendacio. 

11 vile 

Fuggia . . . 

Dove ?... 

Nel campo a noi nemico. 

(con gran dolore) Pelideèun traditori., che sento?. 

(E fingi 

Ignorarlo ? 

(siede) Non reggo a tal novella . . . 
(guardandola con ira repressa e disprezzo) 
Ma perchè si dove» su la tua fronte. 
Ove del Ciel la miglior parto splende, 

Mostrarsi il disonore ? infra le stelle , 

Fra V eterno armonio dell’universo, 

Siede regina di beltà, la donna ; 

Sul vostro viso un Dio scriveva — amore ! 

Voi, cancellando la suprema nota, 

Vi scolpiste — menzogna . . . 

( agitatissima sorge ) E tu . . Ma puoi 
Dubitare di me ? su queste guance 
Legger dunque l’ infamia e il tradimento ? . . 
È codardo il delitto, e invan si cerca 
Il rimorso celar : vedi , al tuo sguardo 
Volgo le luci e impallidir non oso ; 

Credimi alfin ( stringe la mano di Faone , ma ella 
è commossa e trema ) 
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Faonc. 

Saffo. 

Paone. 

Saffo. 

paone. 

Saffo. 

Faonc. 


Saffo. 

Paone. 


Saffo. 


Fedra 

Saffo. 


Fedra. 

Saffo. 

Fedra. 

Saffo 

Fedra 


(con maggior ira) Tu impallidisci / E tremi ! 
È della colpa il chiaro segno. 

Ascolta . . . 

D' ogn' inganno maestra è inver costei • . . 
Innocente son io . . . 

Ma quando il ferro 
Per vendicarti impugni . . . 

O Dio ! Faonc 

Abbi di me pietà ( t'inginocchia) 
arrestandosi) Prostrala al suolo 
Miratela . . . che far ? quasi ritorno 
Ad adorarla .... 

( con gioia) É ver ! 

Ma perche mai 

Di vii femmina al guardo il ciel serbava 
La possa d’ arrecar letizia o morte ? 

Dea dell’ a verno . . . 

( sorgendo ) E anco del ciel. 


SCENA VII. 


Fsdri o i preccndenti. 

( fra sé) Quai delti ? . . 

Và, ti strazii il rimorso, io più non t’amo (parte) 
Corri (a Fedra) il raggiungi ...vola ..ah no, t’ar- 
Mi sorreggi .... ( resta , 

Tu manchi ? 

E non udisti 

Quella crudcl parola . . . 

Ei più non t’ama !... 
Obblinrlo alCn saprò , dammi la cetra , 

Lieto un canto innalzar voglio... Non reggo... 
Infelice !... 
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Ma tal non son ! . . . Ritorna 
Già lo vedo al mio lato . . Il ver non dico ? 
Rispondimi , non hai tu un solo accento 
Che consolar possa il mio spirto . . E taci ? . . 
Riede . . lo veggo ... io di già sento . . 0 gioia ! 
La sua voce , perdon mi chiedo . . o premo 
Amoroso la destra ... Io ti perdono .... 

Ma oltraggiarmi non più devi . . Al tuo petto 
Mi raccogli , o gentil Fedra . . . 

(abbraccia I-edra, aura Alfeo e nel contemplarla a quel 
modo , esclama con grande compiacimento ) 

Alfeo» ( fra se ) È pensosa ! 

Ov’ è il tuo ardir? opra, o veleno ... Io rido . . . 
( s' ode fuori una musica guerriera , Saffo si volge 
c domanda ad Alfeo ) 

Saffo. Quel suon ?... 

Alfeo. Nunzio è di guerra. 

Saffo. (con entusiasmo) 0 patria mia, 

Sorgi , combatti, o vinci ... 

Fedra. (a Saffo) In to rinasce 

La speranza . . . 

Saffo. (cerca andar via) Che il vegga? ... 

^ e( ^ ra ‘ Egli fremendo 

Da qui , lungi movea. 

Saffo. ( con dolore) Ahi ! 

Alfeo. t'i con grande gioia) Tutto è sonno , 

E il più bel sogno della vita ... 

S (l ff É amore ! 

( mentre Saffo siede pensosa e sente la musica in gran 
lontananza, cada rapidamente la tela. 
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ATTO SECO A DO 

Campagna vicina a<l un tempio 
SCENA I. 

Lisandro, Alfeo , Faonb, Fedra, e Guerrieri. 

Fedra è seduta sopra un poggio , rivolge Io sguardo in- 
torno, o come destandosi da un sogno. I guerrieri stanno 
al suo lato. 


Lisandro. 

Alfeo. 


Fedra. 

Lisandro. 

Fedra. 

Paone. 

A^eo. 


Lisandro. 

Alfeo. 


(a 1 guerrieri) Lasciato almon che la ravvivi il solo 
0 de’ campi il soave etere. 0 figlia . . . 

Suora diletta, (a Faone ) Allor che della pugna 
A lei venne novella e udì siccome 
Spento ancor tu giacevi , in un istante 
S’ impallidiva il fior di quelle guance ; 

Tremò , poi cadde . . . 

[guardando in/orno) Ove son io ? . . Faone . . . 
Figlia sorridi. 

Ohimè ! 

Sia lode a’ Numi. 

11 già vinto nemico a noi richiede 
Tregua, c so avvien eh' un’ altra volta il grido 
Di guerra s’ oda risuonar, più bolla 
A noi sorriderà la Dea Vittoria. 

Ovo Saffo si asconde ? 

Al tempio venne 

Supplicante, che ormai corron più lune 
Da elio il suo vecchio genitor , traendo 
In Argo, al suol, da un’empia man trafitto, 
Cadde . . . 
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Paone. 

Lisandro. 


Paone. 


Alfeo . 

Paono. 

Fedra. 

Paone. 

Alfeo. 

Faone. 

Lisandro. 

Faone- 

Lisandro. 


Faone. 

Lisandro. 

Alfeo. 

Faone. 

Alfeo. 

Fedra. 

Faone. 


Fedra. 


('pensoso) In Argo , che dici 1 udii sovente 
Che altrove ei giacque. 

A noi recò la fama 
Sioconic in due s’avvenne empii garzoni. 

Che in rimirarlo, la cadente cladc 
Si posero a schernir ; delti oltraggiosi 
Rispose il voglio a quo' vili, si acceso 
Una pugna fra loro. . . 

( con ansietà) Ed in qual loco 
D’ Argo ? 

Presso di Febo al tempio . . . 

(agitato) O stelle I 

(a Paone) Qual ti turba pensier? 

(con crescente ansietà , ad Alfeo) Del veglio il nome? 
Andrasto . . , 

(come sopra) Il tempo? 

fi un lustro ormai. 

Qual era 

Allo sembianze? 

Bello avea l’ aspetto, 

Alta persona, od orna vagli il volto 
Cicatrice onorata. . . 

(fra se) Ah eh’ io l’ uocisi! 

(udendolo) Cielo I... 

Che sento? 

Il ver non dico... 

(contemplando Faone) Tremi?.. 

Nel tuo terror leggo il delitto... 

(ad Al/eo) Taci 

Fra tei... 

(agitatissimo) Punito fui... ma ancor mi seguo 
L’ ira del ciel ; l’ insanguinalo spettro 
Mi divide da te, SaiTo. Ove pace 
Io troverò ? . . 

Nell’ amor nostro... 
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Faone. Panni 

L’ ultima voce del morente vecchio 
Udir... Lo veggo ancor sorger dal muto 
Avello , oh ! fera vista ! Ecco del sangue 
La stilla , ondo la mia destra ò bagnala. 
Tradirmi ella dovoa... grida; vendetta, 

L’ombra offesa del padre ...ahimè! qual donna 
Pallida, incontro noi veggo avanzarsi ? 

Lisandro. É dossa... 

Fedra. Or voi tacete... 

Faone. Ahi ! 

SCENA 11. 

Saffo , il Sacerdote e detti. 

Sacerdote, (a’ guerrieri) Un’altra volta 

Torna il nemico al paragon dettarmi, 

Egli ò presso alle mura... 

Alfeo. Il ver tu narri? 

Saffo. ( con ardore) Mano a’ brandi ponete.... 

Lisandro. Andiam... ( tutti cavano il 

Faone- ( con entusiasmo) Squillato ferro). 

Alto, o guerriere trombe ; in mezzo a voi ; 

0 combattenti, io volo. Or giunga alfine 
Qualche strai che mi tolga a questa terra... 
Almen morrò per te, Grecia. . . ! 

Saffo. (a Faone) Tu parti ? 

Faone. ( non guardando Saffo) Fedra ! .. 

Fedra. ( abbraccia il padre) O padre ! 

Faone. a tutti Seguitemi ( partono ) 
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Saffo. 

Sacerdote. 

Fedra. 

Sacerdote. 

Fedra. 

Saffo. 

Sacerdote. 


Fedra. 

Sacerdote. 

Fedra. 
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SCENA III. 

Saffo, Fedra e ’l Sacerdote. 

(sospettosa e con alquanta gelosia a Fedra ) Di ricche 
Vesti perchè ti abbclii? A che cotanto 
Orni lo lunghe chiome, o Fedra? 

(guardando fuori ) Mira 

Alla pugna si appressano i guerrieri.,. 

Già si avanzan frementi... 

Oh benedetti ! 

11 tremendo di guerra inno risuona, 

Già poi colli propinqui , e pria che torni 
La luna ad apparir su' monti alteri 
Malinconicamente , udrem novelle 
Fauste. 

Eppure il mio cor pipita incerto 
Fra la spme e V affanno. 

Della madre 
Pelasgica mia terra , o voi eh’ avole , 

Numi , dello dottrino il freno , o sacra 
V’ ò la sapienza e la beltà do’ carmi , 
Proteggete i miei lari. 

E non si vegga 
La greca donna , dal talamo onesto 
Barbaramente tratta , ed i mariti 
CondutU in servitù, gli altari infranti. 
Incendiate le mossi , e pr la vasta 
Solitudine errar vedove madri, 

Scherno o ludibrio di stranicr superbo. 
Lamentevoli voci odo... 

Già fervo 

Crudelmente la pugna. 

Ah lo ravviso ! 
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Saffo. Chi mai ? ( sospettosa ) 

Fedra. (con affetto) Quel che su tutto il mondo adoro. 
Saffo. Ami ? 

Fedra. Il padre, e per lui pavento c prego. 

Saffo. Povera giovinetta, e tu non sai 

Che piangere o pregar per quel che adori ? 
lo morrà per Faonc... Eterno Nume, 

Donami il canto che commova il mondo, 

E al trionfo li guidi.. Or fra lo schiero 

10 ridesto la spcmo e 1’ ardimento, 

SI, vo’ gridando guerra.. 

Sacerdote. Ove rivolgi 

11 passo ? 

Saffo. Via, sgombrale . . . 

Fedra. Ahi ! 

Saffo. (con gran calore) Vinceranno... (parte) 

SCENA IV. 


Fedra o il Sacerdote. 


Fedra. Nuovo terror m' ingmbra ; 

Sacerdote. Ma qua’ folli 

Accenti udir dallo tue labbra io deggio? 
Greca adunque non sei ? qui non paventa 
La vergine beltade ... ella sublime 
Incitatrice di gloriose gesta, 

Mentre cinge al guerrier l'elmo ed il ferro. 
Grida : una patria hai tu ? rendila illustre 
E il più lieto per me giorno sia quello 
In cui verran le genti a salutarmi 
Vedova d’un eroo... 

Fedra. Oh è ver! 

Sacerdote- Chi muore 

A difesa de lari e de' parenti, 


» 
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/ 

Lasciando santa oredilà di affetti, 

Eterno vive, e la sua tomba ò un’ara. 

Fedra. Le tue parole all’anima novello 
Ardimento ridestano ; già lieta 
Alzo la fronte contemplando il sole 
E benedico a' miei lunghi dolori. 

Sacerdote. Oh veneranda è questa eladol.. in tutti 
I petti, pel natio loco, una fiamma 
Arde, che scendo in noi dalle supremo 
Regioni. Oh! perchè mai, io del passalo 
Misero avanzo, invidio l’età nova 
E sospiro i miei verdi anni ? 

Fedra. Mi segui. 

Sacerdote. In qual parte? 

Fedra. Colà dove più forte 

È il periglio... 

Sacerdote . Che far, dimmi, vorresti? 

Che cerchi tu fra’ combattenti ? 

Fedra. Il padre 

Yo’ mirare e il fratel... chò se pugnando 
Cadder da prodi, oh ciel 1 non una sola 
Lagrima verserò, ma almcn eh’ io possa 
Poca polve gittar sullo lor membra. 

Sacerdote. Qui resta, è periglioso il tuo disegno 
Abbenchò pio... 

Fedra . ( atterrita) Odo suonar d’ intorno 

Cupo d’ armi uu fragore... un suon confuso 
Di grida sento... ò ver , l’un contro l’altro 
Cavalli e eavalier s’urtan frementi 
E sull’ arena cadono ... Di polve 
Già sorge un nembo ... 

Sacerdote. E la vittoria arreca. 

È volere del ciel che questa terra, 

Giovine ancor , V Oriente abbatta, c splenda 
Como speranza di più lieto sole: 
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Fedra. 

Sacerdote. 

Fedra. 

Sacerdote. 

Fedra. 

Sacerdote. 

Fedra. 


Faone. 

Fedra. 


Coronato di gloria , alle paterne 
Mura, il guerrier ritornerà. 

Lo spero. 

Padre, o fratei qual fia vostra ventura?... 
Vederli voglio. 

Qui restati, in breve 
Rieder dovrò. 

Ti seguo.... 

Inulil opra 

Compier tu vuoi. Rimani ; apportatori 
Sarem di pace. 

E confidar degg 1 io • .. 

Nell’ ardir greco, o nel voler del cielo, (parte) 
SCENA V. 

Fedha poi Faone. 

Amo... che dico, incauta,., oh qual funesto 
Prenscntimento di sventure ingombra 
Tutta l’anima mia. Qui non ascolto 
Sol che il fremor dell’ onda cho lontana 
Batte l'arena., ohimè! volgo smarrita 
La pupilla! che cerco? e pi che al cielo 
Alzo lo sguardo, non so come, all’ alma 
Dolce una voluttà scende soave, 

E mentre il cor si schiudo alla spranza, 

■Io prego ; è ver , pi padre e per quel prode , 
Di cui non oso profferir piò il nome , 

(i apparisce Faone e si arresta) 

Per te prego, o Faone... 

E il casto vóto 

Giunse al trono immortai de’ sempiterni 
Numi... 

Fia ver ? 
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Fedra. 

Forme. 

Fedra. 

Faone. 

Fedra. 

Faone. 

Fedra. 

Faone. 

Fedra. 

Faone. 

Fedra. 

Faone. 

Fedra. 

Faone. 
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Della vittoria l' inno , 

Dopo breve pugnar , risuona. 

E il padre 

Dimmi ? . . 

Vive. Parsa di già perduta 
Ogni speranza ... * 

Ebben? 

Quando una donna 

Apparir fra le folte ombre vedemmo,.. 

Era ? 

Solfo : ella parla, e par che un raggio 
Sublime le splendesse alla pensosa 
Fronte: possente una viriti c’ invade. 

Già sfidiamo il nemico, il qual resiste 
Da pria, poi da terror colto, alla fuga 
Celere si abbandona e si disperde. 

(con gioia) Provo un soave affinino.. Or ti riveggo!.. 
Che dico !... 

E perchè mai celarlo tenti? 

Ben dell’ anima tua lessi il gentile 
Segreto; il volto non chinar; tu m’ami?... 
Vanne lungi da me . . . 

(va per partire). 

M’ ascolta, o Fedra , 

Solo unistante... 

Lasciami... ( cerca andar via) 
Mentivi 

Dunque?. (Fedra si ferma) 

0 padre!... 

Ma volgi al suol pensosa 
Gli occhi ? invano celar delle tue guance 
Cerchi il rossor. Dubbio non v’ha... Sei vinta. 
Vergin che tace, amor promette... m’ami !. 

(le prende la mano) 
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Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 

Faone. 

Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 


Fedra. 

Saffo. 


Faone. 
Saffo. 
Faone ■ 


Saffo. 

Faone. 


SCENA VI. 

% 

Saffo e detti. 

Che vidi mai ! Numi del Ciel, che vidi ! 
Saffo! 

Fedra, fia ver ? 

(a Fedra) Seguimi... 

Il passo 

Arresta, o vii... 

( fra se) Guardarla io più non oso. 

(a Fedra) lo li crebbi bambina , e li dischiusi 
L’alma alle fonti del saper ... L’obbliasli ? 
Non ti sovvien del tempo in cui pareva 
Che (era) morbo ti rapisse a questa 
Landa terrena, e sola a te d’ accanto 
Lungho notti vegliai, come la madre 
Non veglia all’ origlier del figliuoletto ? 
fi ver . . . 

Mi rendi or tal mercede , ingraia ! 

Ma chi puole sottrarti alla crudele 
Ira , onde I’ alma è .accesa ? 

Io.... 

Tu ! Faone ! 

Che brami più da me, donna, che chiedi?.. 
I)i sangue bai sete? un ferro eccoli, vieni, 

Nel mio tradito cor 1’ immergi, o paga 
La tua vendetta sia , l’ avanza . . . 

Vile , 

Ma più dell’ omicida empio è V ingrato. 

Non più accenti di amor , non più promesse 
Saran dunque fra noi ; quella catena 
Che ci avvolgeva, ormai si è rolla, e quando 
È spento il caro immaginar primiero , 
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Invan l’ illusa fantasia ricerca 
Creder iidando alla virtute e al beno 
Pienamente. Possanza a me donasti. 

Sicché nella città, tua morcè, sono 
Carco d' onori ; eppur spregio lai doni ; 

Ignoto io vo’ tornar ; ti chieggo solo 
Una grazia 

Saffo. Qual mai ? 

Paone. M’ obblia... 

Saffo. (a Paone) Deh vivi 

Felice ; discolparmi dell’orrenda 
Accusa... 

Paone. Più noi puoi, chè in Mitilene 

Il tuo delitto è ormai palese a tutti. 

Saffo. Ma non vedi che il sol pensarmi rea 
Colpevole ti rende ? questo immenso 
Ardor che l’alma mia consuma o strugge , 
Traditrice mi acousa ? 

Faone. È del rimorso 

Il chiaro segno. 

Saffo. Vanne, verrà tempo 

In cui ti splenderà la vera luce; 

C vedrai che non fu mai sulla terra 
Donna, che amar potesse al par di Saffo. 

Paone. Dinanzi al padre tuo, Fedra, mi segui ; 

E quando noi ravviva uu nuovo sole, 

Saffo , udrai tu da Alfeo che il ciel mi viola 
D’ amarli; chè se pur fossi innocente, 

Senza provar rimorso, la tua destra 
Stringere non potrei. Crediini , ò forza 
Scordar tuo nome , minacciosamente 
Surgo e si pone in mezzo a noi crudele 
Spettro. Innocente sei?.. Lo spero, eppure 
Ogni nostro legamo è in odio ai Numi. 

Saffo- Nuli' altro or bramo che il morir... (piaii'je) 
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Fedra. 

Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 

Fedra. 

Faone. 

Saffo. 

Fedra. 

Saffo. 


Faone. 

Saffo. 


(a Saffo) Che dici ? 

Fuggi ... (a Fedra ) 

PèrdoD ti chieggo... 

Ah , mi togliete 

Costei dal guardo ... parti . • • 

(a Faone ) A lei ti appressa.. 

Siate felici. 

(o Fedra) Per mo preghi ? 

(a Faone) E l’ ama . . . 

Chi puote dal mio oor rapirli? ... hedra. 
Seguimi..,. 

(a Faone) AhimèI t’arresta... 

Odi . . . 

Crudele, 

Come amante tradita ed implacata. 

La discordia forai venga a posarsi 
Nel vostro tetto, e sien le notti eterno, 

Senza riposo, strazio orrendo. 

Sperda 

Giove supremo un tal presagio. 

( parte seco traendo Fedra) 
(vinta dal dolore siede) Io manco... 

Dove sono?.. La terra ch’or contemplo 
È V erobo. Quei miseri vaganti, 

Che inseguono l’ Erinni inesorate; 

E li abbracciano pria, poscia rovente 
Ferro immergon nel seno e lor donando 
Vita novella , poi dan nova morte ; 

De’ traditori son 1’ ombre-.. Sprezzarmi 
Puote alcuno qua giù..? Numi, vendetta, 

Io già li veggo !.. Odo una voce... entrambi 
Seggono al rezzo d' una quercia, il sole 
Splende, 1' un guarda l’altra e si confonde 
L’anima all’alma in un desio... Ma siete 
Febei voi?... Beali?... ah! No... M’appresso, 
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Alfeo. 

Saffo. 

Alfeo. 

Saffo. 

Alfeo. 

Saffo. 

Alfeo. 

Saffo. 

Alfeo. 

Saffo. 

Alfeo. 

Saffo. 


La ferisco, olla cade, or via t’ avanza 
Contemplala cadavero... Tu piangi?... 

Io rido, imprechi?... Ti diprezzo., Oh gioia! 
Son vendicata. 

SCFNA VII. 

Alfeo, guebkieei e Saffo. 

I 

Saffo . . . 

Or chi mi chiama ? 

Te salutando d’ogni parte aocorre 

Lieto il popolo , o udir vuol dal tuo labbro , 

Della vittoria al Nume inno eloquente. 

Queste rupi incantale a seguitarmi 
Costringere ben’ io, pari ad Orfeo, 

Potrei con la divina arte, e non mai 
U’ alma ammollir di quell'ingrato... . 

Ascolta.. 

Como volger parola ? E voi celesti 

Onniveggenti sfere, soffrirete 

Che i traditori sien (elici? Eiricde!... 

Di quel codardo ancor serbi soave 
Memoria ?.. 

Chi sei tu, eh’ osi quel nome 
Profferir deprezzando? 

Udite, o stelle ! 

(a Saffo) L’ uccisor di tuo padre ami in Faone. 
Miserai.,. Il ver narrasti! oh Dio! lo veggo, 
Lacero di ferite, sollevarsi 
Per maledirmi, dalla tomba... Il sole 
Si cela al guardo.... 

Dove fuggi ? 

0 padre 

Abbi di me pietà, l’arrcsla... Oh ! Nume. 

( cade tramortita) 
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ATTO TERZO 

La scoila rappresenta una campagna. É l’esterno d' un circo. 

SCENA I. 

Alfeo usoondo dal circo. Lisandro lo segue ; 

poi SAFFO. 

Alfeo. Già risuona d’ intorno un prolungato 
Grido , a Saffo la palma, ed io . . . 

Li t andrò. TI vinse 

Ella nel canto; il premio alla famosa 
Donna donar tutti concordi ; adunque 
A lei t’ inchina, e ’1 valor suo rispetta. 

Alfeo. Cercai possanza, e della patria io fui 

Prescelto al sommo onor, ma Saffo esclama : 
Guardatevi da Alfeo, che al eomun bene 
Non pensa ormai, ma a se medesmo e’ serve; 
Cerco gloria nell’arte, e la mi fura 
Questa dolce illusion della mia vita ; 

E abborrirla non deggio 1 

Leandro. Oh non vedesti 

Com’ ella riluoea, poiché dipinse 
Dell' inimico le sventure, e come 
Erran le donne ricoperte a bruno 
Con solenne dolor cercando i figli ?.. 

Sulle sue labbra un Dio parlava ; tutti 
Fcr plauso, la pietà noi vinse, un grido 
Surse, e redenti a libertà desiata 
Furon di guerra i prigionieri. Meco 
Nel circo torna... 

Alfeo. lo vo restar qui... 
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Lisandro. 


Alfeo. 

L’amica destra... 

A lei che sì mi abborre ? 

Lisandro. 

Vinci il suo cor. . 

Alfeo. 

Ma come ? 

Lisandro. 

Eroe diventa. (Lis. rientra nel circo ) 

Alfeo. 

Paga non sei, crudele ira, che tanto 

Saffo. 

11 mio petto riaccendi ?.. Or se Pelide 
Ritornerà? Temer deggio.. Pei vinti 
Preghi e mi abborri ancor Saffo ? ma nuovi 
Inganni ordir volli, (vede venir Saffo dalcirco) 
Sei mesta ancora , 

Nè quel nome ohblierai ?.. 

Lo tento, e invano. 

Alfeo. 

Quantunque odiarlo cerco e di sue colpe 
Inorridisco, o padre mio ! la terra 
Pure un solo non ha angol remoto 
Che 1' amato sembiante a me nasconda. 
Nè vedi mai come de’ numi T ira 

Saffo. 

Spaventosa ti segue, e mentre i brevi 
Sogni interrompe, tormentando 1' alma, 

Ti spregian molti e ti schernisce il vulgo?.. 
(altera) Ma infelice non io son tal che chiedo 

Alfeo. 

Nella pietade altrui nuovo conforto. 
Vedi, non piango, nè più temo l’ ira 
Degli umani. 

Nei verdi anni mici primi, 

Saffo 

A vagheggiar quella leggiadra immago 
Anco appresi, e il pensier di possederti, 

Fu dell’alma commossa il più bel sogno... 
Ma tu, mi spregi e mi respingi.. 

Al core , 

Alfeo 

Alfeo, non si comanda. 

A morir prode 

0 a rieder degno del tuo nome, volo 
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Saffo. 

Alfeo. 


Saffo. 


Alfeo. 


Saffo. 

Alfeo. 


Fra' coni battenti : quanto più risuona 

Di meste voci 1’ aere, e di feriti 

fi il suol coperto, e più la pugna è orrenda; 

Tanto io risorgo a virtù nova, e al solo 

Ricordarmi di te, nelle mie vene 

Si ridesta l’ardor: ti veggo e ascolto... 

11 ciel mi arride, e la vittoria arreco. 

Ma tu, non un pensier, non un accento 
Pietoso a me rivolgi. 

Cessa I 
Torno 

A’ patri lari, e da lungi contemplo 
Biancheggiar gli alti templi ; avidamente 
Il passo affretto, e quanto più mi avanzo. 

Tanto a me par che la natal contrada 
Fugga al mio sguardo ; ma alla fin raggiungo 
Di Mitilene il suol; riveggo il loco, 

Ove è fuma che un dì venne un poeta 
Ad ispirarsi, Omero; il cor mi balza... 

Ma un’ altro adori , e chi ha mai costui ? 

L’ uccisor di tuo padre. 

Oh, maledetto 

Sia il giorno in cui vid’ io quella funesta 
Sembianza ; obbiiarlo bramo , Alfeo : ma dimmi 
Come posso dal cor quella crudele 
Immago cancellar ? . . 

Tu il chiedi, c io voglio 
Porger pietoso a’ mali tuoi soccorso. 

In lui ami il guerrier prode ; ma vinto , 

Se codardo il vedrai ? . . 

Saprò sprezzarlo . - 
Un vile amar Saffo non puole . . . 

Ei viene . . 
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SCENA III. 

Faohk Sa cs* dote e detti. 


Saffo. 

Già lo riveggo ! 

Sacerdote. ( a Saffo ) Ognun di to richiede , 

Donna , di lieti accordi il circostante 
Aere risuona , ma deserto è il loco 
Ove non splende dei tuei sguardi il lume. 

Alfeo. 

( a Faone ) Fortissimo guerrier ti appeilan molti, 
Faone . . . 

Paone. 

Ebben ?... 

Alfeo. 

Pur io la fama estimo 
Mensogniera , e vo’ dir dinanzi a tutti : 

Costui che pregia ognun , non ò che un prode 
Conquistator della bellezza . . . 

Sacerdote. 

0 quali 

Parole !... 

Paone. 

Un folle in te ravviso , Alfeo , 


Onde ti sprezzo. Se nel cor di donna 
Destai fiamma amorosa , e per più volto 
Impallidir della mia voce al suono 
La vidi, e poi; ... ma tu l’ ignori ?.. Io pure, 
Ove più grande era il periglio, venni , 

E onoralo il mio nome in venti pugne 
Ho reso. 

Sacerdote. È ver . . . 

Faone 


Sa/To. 

Alfeo. 


(ad Alfeo) Non ti sovvien che il Dio 
Delle battaglie , anco è in. amor possente, 

E che spesso il più forte in vincer cuori , 
È il guerrier più gagliardo . . ? 

( fra tè) 0 voce ! 

Ai molli 

Lidi d’ Italia , a un profumato eliso , 
Apristi a’ rai del sol le luci ; quivi , 
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Paone. 

Alfeo 


Saffo. 

Faone- 


Saffo. 

Alfeo. 


Saffo. 

Faone. 

Alfeo. 

Faone. 

Saffo. 

Faone- 

Saffo. 


Incantatrice la vaga Sirena, 

I più fieri domò cuori mortali , 

Con le grazie soavi onde il suo labbro 
E ’l petto e '1 volto rilucea : que' pregi 
Ereditaste dalla Diva , e prodi 
Siete nell’ arte del mentir 

Ta’ detti • 

A me rivolgi ? 

Pari a quo’ vulcani 
Ondo Italia è si bella , aveste voi 
L’ anima ardente . . . 

Ahimè ! non la costanza 
È la prima virtù del suol latino. 

Nè il tradimento. La natal mia terra, 

Splende fra tutte le creale cose ; 

Ella prima raccolse , ed a suoi fiori 
Crcbber le dive muse ; al ionio lido , 

Se più ridente il sol manda i suoi raggi , 

La sapienza più vaga ancor risplende. 

(ispirala) Grecia ed Italia ... è ver ... saranno un 
Nella grandezza e nel dolor sorelle. ( giorno 
(a Faone) Vieni , a pugnar -t’ invito, e so ricusi , 
Dirò , che il sangue ond’ Argo è ancor bagnata, 
Grida vendetta . . . 

( fra se ) 0 padre ! 

(ad Alfeo) La tua sfida 

Rifiutar deggio . . . 

Ed io codardo adunque 
• Ti appellerò . . . 

A me codardo?., andiamo... 
Fermatevi ... ( cerca trattenerli ) 

Mi lascia... ( Via con Alfeo nel circo) 
(al Sacerdote) Or va li segui . . . 

Seiorsi il legame delle membra, io sento 
( siede sopra un poggio ) 
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Sacerdote. A poco a poco il tuo leggiadro aspetto 
Disfiorarsi e languir veggo . . . Sollievo 
Cerca fra queste antiche selve , dove 
É la campagna primavera eterna. 

Non vedi come il ciel sorrido, e al suolo 
Perché il guardo dechini ? alia tua fronte 
Non splende il raggio d’ immortai corona ? 
Questa non è la patria tua ?.. 

Sa/fo. ( con dolore ) Voi stelle 

Ridonatemi deh la giovinezza 
Trascorsa !... Il vincitor chi fia ? non senti 
Grida di gioja ? 

Sacerdote. Nulla ascolto . . . 

Saffo. Vanne . . . 


Dimmi , chi trionfa . . . 

Sacerdote. Obblia la terra . . . 

Saffo. Ilo un core . . 

Sacerdote. Alza lo sguardo al ciel . . . 

Saffo. Mi strazia un foco. . . 

Sacerdote. Altera va, chò la sapienza è Dio . . . 

Saffo. Anco i celesti , amor vinse e distrusse. 


SCENA VI. 


Fedra c delti. 


Saffo. Fedra, tu qui ? 

Fedra. Venite , a veder come 

E di forza e valor prova solenne 
Donano i combattenti . . . 

Sacerdote. Or qual tu rechi 

Nuova ? 

Fedra. Que’ gonfio di grand’ ira il pollo 

Orribilmente intorno guata , e questi 
A sostener pronto è 1’ assalto ; ed ecco 
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A un sol momento , scagliane del pari 
L' uno sull’ altro impetuoso , e cresce, 

L’ ira e il valor , poiché la forza manca 
Nelle membra già lasse . . . 

Saffo. 0 ciol ! chi vince ? 

Fedra. Or nella polve questi cade , e 1’ altro 

Grida : trionfai ; ma no , quegli risponde, 
E qual celere lampo è surto in piedi 
E ritorna a pugnar , mentre festanti 
Gridi s’alzano al ciel dall’ adunato 
Popolo. 


Saffo. 

lo vo’ veder che avvenne . . . 

Voci. 

( da dentro il circo ). Evviva 

Alleo 

Saffo. 

( si arresta dolente) Qaal voce! 

Sacerdote. 

Udiste voi ?.. 

Fedra. 

(con dolore) Faoue 

Cadde adunque ? 

Saffo. 

( a Fedra ) Per lui pregavi , c tanto 
L’ami , che il fratei tuo non curi? 

Sacerdote. 

Torna 


Lisandro e seco il popolo. 

SCENA V. 

Lisandro, Alfeo, Sacerdoti, Lidia, Ishele, 
popolo o i precedenti. 

Lisandro. ( a Saffo ) Do’ carmi 

Abbia r onor quel prode , e di tua voce , 
Dolco melode che a sentirla è vita , 

L’aere risuoni cirscostante . . 

Saffo. ( mestissima ) Oh madre S... 

Mi lasciate. 
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Sacerdote. 


Alfeo. 

Saffo. 

Lisandro. 

Saffo. 

Alfeo. 

paone. 


11 dolor quando 1' opprime, 

Non ubbidisco il labbro all’ intelletto. 

Salvo Alfeo. 

Ma non io trionfai. 

Chi dunque 

Ebbe il premio ? 

( additando Faone ch'entra ) Ravvisalo. 

Faone ! . , 

(fra se) E l’ama sempre?.. A che m'arresto? (parte) 

Prode 


Fu il guerriero cosi eh’ ancor superbo 
Andrei , se fossi per sua man caduto. 

Lidia ( a Saffo ) Al ciel rivolgi il guardo ? Una suprema 
Luco ti splende all’intelletto, e cerchi 
Un segreto pensier che non ritrovi . . . 

Jsmele. Già sorridi , o sublime. 

Saffo. (lieta) In me rivive 

L’ antico ardore. Oh imporporato lembo 
Del sereno orizzonte , io ti saluto. 

Lisandro. L’arte è surla fra noi... 

paone. Lieta , siccome 

Vergino inconscia della sua beltade. 

Sacerdote. ( a Saffo ) Dei guerrieri l’ ardir narra. 

Saffo. Lasciate 

Che sulle labbra , corno amor mi detta , 

Erri libero il canto . . . 

Sacerdote. È un Dio che parla. 

Saffo. ( declama ) Nell’ aprile de’ miei giorni sereni 
Mi sorridea la vita ; 

Ad altri arcani mondi , la fidente 
Anima fu rapita: 


E sognando leggiadre ore di cielo , 
Un raggio a me splcndea 
Della beltà suprema ; un nuovo sole 
Io col pensier vedaa. 
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Spesso al morir della diurna luce 
Mi reco in man la lira ; 

E mentre volgo al mar l'occhio languente, 
L' anima mia sospira. 

E ripeton le labbra un modulato 
Canto di gioja e amoro ; 

Al raggio della speme ornai si schiude 
11 mio giovane coro. 

Volgon folici i giorni a me dinanzi , 

Canto , e comprendo il ciclo ; 

Ma spesso perchè mai copre il mio fronte 
Di pallidezza un velo ? 

Quella beltà ohe riluceami in mente 
Invan ritrarre io bramo ; 

Immensa è l’ arte , ed è fugano il canto. , 
Io fremo , spero ed amo. 

Invan chieggo de’ campi al riso eterno 
La luce indefinita ; 

Solo nel mio pensiero ella risplende 
D’uua suprema vita. 

M’ orna la fronte un lauro , io $on pensosa 
Nella tranquilla sera : 

Ma la terra ed il ciel nel mio doloro 
Par che ripeti : spora. 

Sacerdote. Al greco artista la beltà suprema 

Non mai si cela. 

Lisandro. ( a Saffo.) E tu sola , fia vero ? 

Canti il dolor , paga non sei ?.. 

Lidia. . Ci arride 

La Dea Vittoria. 
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Saffo. ( con più calore ) E noi pcnsier già veggo 
Le speranzo de’ secoli venturi. 

Ecco appare ne’ monti lontani 
Nuova insegna di sangue foriera , 

Già risuona alle valli ed a’ piani 
D’ archi e spade novello un fragor : 

Già s’ avanza un’ estranea bandiera , 

10 li veggo pugnar su V arena : 

L’ aere tutta di polve è ripiena , 

Terra e ciel pià non vedo . . ahi ! dolor 1 

Come in notte funesta ed oscura , 

Mentre irata nel mar freme 1’ onda , 

Scoppia un lampo , che mostra , oh sciagura 1 
Al compagno , il morente nocchier; 

Così un raggio di sol , la profonda 
Tenebria che s’ aduna d’ intorno 
Rompe , e vedi al tornare del giorno , 

Meste madri , trafitti guerrier. 

Voi vinceste : ed il forte è il Signore 
Della terra ; esultate ... già vedo 
Dell’Ellenia il novello splendore, 

Sorger 1’ arte e più ricche città . . . 

Le tue glorie, o mia patria, prevedo , 

E se il tempo ogni cosa travolge , i 

11 pensier dei miei padri , risorge 
Più ridente , e in eterno vivrà. 

Sacerdote. 0 sublime, un poter di noi maggiore 
In te favella , e non vedute cose 
Ti rivela al pensier. 

Lidia. Decima musa 

Della Grecia sarai. 

Saffo. (lietissima) Esulto. Eppure , 
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L’ arie e la gloria pel mio cor non basta. 

Quest’ arcana armonia dell’ universo , 

La terra , il cielo a me favella amor. 

Erra sul labbro il mio flebile verso, 

Geme e sospira questo afflitto cor. 

Quando a lato di lui , che tanto amai 
Mi assisi , ignara de’ venturi di ; 

Una cara dolcezza al sen trovai , 

Ma il dolce inganno per che poi sparì?... 

È bello il sol se fiammeggiante splende 
Sulle placide e azzurre onde del mar ; 

Ma la fiamma che l’anima mi accende, 

Ignota a lutti , a me più bella appar. 

Dubita pur dell’ universo intero 
Dell’ amor mio puoi dubitar mai tu? 

Se amore è un sogno , addormentarmi spero , 
Dormir vò sempre , o non svegliarmi più. 

Sacerdote. ( a Saffo ) Ti vien manco la voce . , . 

Faone. ( prendendola per mano ) Impallidisci ! 
Saffo. Lieta son io ... 

SCENA VI. 

AlfSo e detti 

Alfeo. ( entra anelante) Già un popolar tumulto 

Dostossi , e la cillade è in gran tempesta. 

vero ?... » 

Un guerrier narra 
prigionieri , a cui 


Sacerdote. Ma che ascolto ? 
Lisandro. Eia 

Alfeo. 

Come fra i vinti 
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Vita rendesti e libertà , commossi 
Alle preci di Saffo . era un codardo , 
Che recato alla patria aveva oltraggio. 
Saffo. Chi mai ? 

Alfeo. Pelide ! 

Tulli. Oh infamia 1 


Alfeo Si propaga 

Come fiamma tal nuova , irata freme 
La plebe , incauta sempre c tumultuante. 
Quel che prima nascoso ora , addiveuta 
Palese a tutti ; questi grida : aneli' io , 
Sotto mentite spoglie , il traditore 
Vidi e conobbi , or mi rimembra : É rea 
Saflb , esclama quell' altro , il rinnegato 
Un tempo amò , e non udiste come 
Della patria mutar volea le antiche 

frgg* ? 

Saffo. Codardi . . . 

Alfeo. (o Saffo) E il nome tuo ripete , 

Maledicendo, ognuno. Invano oppormi 
Tentai , com'onda tumultuosa, corre 
Per la cilladc il popolo furente. 

Grida innalzando infami . . . 

( s'ode dentro un tumulto popolare) 

Alfeo. Udite... 

Sacerdote. Falsa 

È V accusa : pensar solo un delitto. 

Costei non può ; miratela, lo sguardo 
Securamenle al ciel rivolge.... 

Voci (da dentro) Morte.... 

Saffo. Carnefici, avanzatevi; le mani 

Ho pronte a’ vostri lacci... Empi, veuite.. 
Dove ini celo ? Se figliuoli avete 
Spegneteli bambini ... oh, delle belve, 
Assai più fiero e più malvagio è l'uomo. 
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Fedra. (a Lisandro.) Padre, foggiani. 

Lisandro. Mi segui.. 

Saffo. Sul mio rapo 

Questo vano ornamento ornai mi pesa 
lo V infrango ( rompe la corona d alloro} 

Faone. Che Testi 1 

Sacerdote. Oh l' infelice ! 

Saffo. ( guardando la coróna) 

Per conquistarti quante pene, c quante 
Notti vegliai ! Ognun nel sonno ha pace, 

Sol io medito c soffro e spero ed amo. 

Più volte, lassa ! dal pensar frequente, 

Venne manco il respiro, e al suol distesa 
Caddi , qual fronda pallida , ma pure 
Più lieta mi senlia 1' alma e divina. 

Ed or che l' ho distrutto, a me che resta 
Nel deserto del mondo?... Eterno il duolo. 

Su crudeli venite e trafiggete 
Questo povero cor. 

Faone. Smarrisce il senno. 

Saffo. Cadrà la polve, è ver, ma qui.... qui sento ( toc- 
candosi la fronte) 

Sublime un raggio dell' eterna idea. 

Alfeo . Alcun si avanza... (guardando fuori) 

Sacerdote. Io la difendo. Vieni. 

( cerca recarla altrove) 

(lutti si fanno intorno a Saffo, la quale, come 
se ricordasse qualche cosa , rapidamente e- 
sclama ) ; . . , . 

Saffo. Al parvol che sogna , il mondo è splendore. 

Al giovin che spera, il mondo è avvenir. 

Ma all’ uomo che pensa ; la vita è dolore ; 

La gloria e la scienza è un eterno martir. 
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ATTO QUARTO 

L' interno d’ un tempio. Nel mezzo vi è iin’ ara. 
SCENA I. 

Saffo ed Alfio. 


Saffo. 

Alfeo. 

Saffo, 

Alfeo. 


Saffo. 
Alfeo. 
Saffo. 
Alfeo . 
Saffo. 
Alfeo. 


Saffo. 


Alfeo. 


Eccomi al tempio ; ognun mi fogge? (rtel voltarti 
vede Alfeo) 

Io solo 

Ti rimarrò compagno. 

A che pai segui ? 

Dunque ancor mi respingi, e non ti avvedi 
Che tramonta la tua gloria, che cerchi, 

Che speri piò, che mai t’avanza in terra? 

L' innocenza. . . 

Ti accusan traditrice, 

11 mio nome onorato . . . 

È maledetto. 

Pur mi sento maggior della sventura. 

Tanto adunque nel cor forza novella 
Tu serbi ? la speranza in te risorge 
Per quanto oppressa più, tanto più grande* 

Te guardo e ammiro, oh meraviglia ! 

11 Cielo 

Del vero eterno a me concesse un raggio , 

Che mentre sopra il mondo alza lo spirto, 

Lo condauna a penar.,, martiro io sono 
Del pensiero... dovunque ò un uom, dovunque 
A farmi guerra sorgerà la polve. 

Oh me deserta, c anch’ ei mi obblia per sempre?. 
L’ amoroso pensier cosi t’ affanna ? 
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Saffo. 

Alfco. 

Saffo. 


Alf'n. 

Saffo. 


Xon vedi sorger dal sepolcro antico 
Ini placato un fantasma . . . 

Ali' taci. 

E tutte 

Additarti le sue lacere membra ?... 

Si lo veggo... di polvere coperta 
Viene l’ombra del padre... egli vendetta 
Grida... M’addita l’ uccisor..’; Ti ascondi 
Astro supremo , e inorridite voi , 

0 vaganti animai dello foreste. 

Pago rendi il mio coro . . . 

A che dovrei 

.Ingannarli e mentir?... lasciami, ho l’alma 
Muta d’affetti... più non ama... (parie) 

SCENA II. 

ALFEO. 


Vanno 

Infelice! ben troppo a le rivolsi 
Il pensiero . . . Temer che giova? Tutto 
Veggo avverarsi quel eh’ un dì sognai , 
Della speranza a’lieti anni... Ma come 
Palpita il cor! Sovente prmi, o stollo, 

Ch’ altri ripeta : a tristo Cn riesci 
Tu che obliquo sentier caloasti, e sento 
Pietà di quella donna... oh ! alfin vorrei 
Espiar miei falli, io più noi posso : 1’ una 
All’ altra colpa segue, e chi nell’ampia 
Via de’ delitti il passo imprime, invano 
Bitrarsi vuol, correrla tutta è forza. 
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Sacerdote. 

Slfeo. 

Sacerdote. 

Alfeo. 

Sacerdote. 


Alfeo. 

Sacerdote. 


SCENA HI. 


Sacirdote c detti. 


Alfeo, la soglia non varcar ... 

Che brami, 


0 veglio ? 

L’ i ra a paventar ti avvezza , 

L’ira del ciel , qui , testimone è il Nume 
Dell’ opre tuo . . . 

Qual mai dubbio parole 
Mi rivolgi ? non io l’ intendo. 

Apollo 

Atroci eventi oggi dischiuse , e’ disse ; 

Non è lontano il di che orrenda colpa 
Compiere Alfeo dovrà , mentre egli cerca 
Appagar le sue bramo invereconde 
Ed ambiziose ; a so stesso , ed a' cari 
Parenti fìa lunga cagion di pianto. 

Bugiarda scienza è questa , e tu pensiero 
Non lo ne dar ; 1’ oracolo da Febo 
Certo non venne , ma da’ suoi ministri , 

Già per ozii inCgardi , esosa gente. 

Mendace io stimo il vaticinio. 

Ridi 

Del Cielo ? insulti degli eterni Dei 
Il voler , nè li avvedi , o sconsigliato , 

Qual novella sventura a to sovrasti ? 
Rispondi a mie domande. Empia un’ accusa , 
Di Mitilene alla famosa donna 
Dettero , ond’ ella va raminga e mesta. 

Fra vedove campagne i di traendo , 

Nè trova pace ; dimmi : a sue sventure 
Avesti parte? 
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Al/eo. Qual pensieri... uni credi 

Tu codardo così ch’io debba adunque 
Vegliar le notti meditando colpe 
Di vii femmina a danno ? in te rispetto 
Le sacre vesti onde sei cinto e il loco 
Ove siam , mi raffrena . . . 

Sacerdote. A che cotanto 

Furibondo favelli ? il reo si adira , 

L' innocente non teme ... e se, lo spero , 
Colpevole non sei , giuralo. 

Alfeo. O veglio, 

Lasciami , troppo tu mi oltraggi , trema 
Dell’ ira mia, 

Sacerdote. Minacci ancor , li credi 

Forte così, che il furor tuo dovessi 
Paventar ? Ma non sai che la virtude 
Quando è al dolor compagna, appar divina? 

0 sciagurato , se la forza usurpa 

1 santi dritti , ella è fugace; a un vecchio 
Insulti ? vile ! 

Alfeo. Va, mi lascia ,. ascolta i. 

Sacerdote di Apollo , ò ormai gran tempo, 
Anzi tornò tre volte primavera , 


Da che congiuri a’ danai miei , ma in pace 
Tanta arroganza più non soffro ... 


Sacerdote. 

In notte 


Buja ti aggiri e noi ravvisi . . . Cieco 
Tu se’ del ben dell’ intelletto . , . 

Alfeo. 

Cessa 


Gli audaci accenti , o temerario , ho meco 
Un ferro ( additando la spada ) 

Sacerdote. 

Ed io ho la giustizia . . . 

Alfeo. 

L uno 


Governa il mondo . . . 

Sacerdote. 

E 1’ altra abbatte i rei . . 
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Alfeo. Vedrem (va per scagliarsi contro di Ivi) 
Sacerdote. Discopre i traditori... 

Alfeo. (Si arresta) Ah! 

Sacerdote. Toglie 

La maschera bugiarda, onde è coperto 
Dell’ ippocrita il viso, e mentre al mondo 

I suoi delitti manifesta, il rende 

Segno allo scherno altrui, timido e vile;... 
Tu impallidisci?.. 

Alfeo. ( fra se j Col sagace sguardo 

Scruta nel mio pensier... Non mai si bagni 

II brando, o vecchio, del tuo sangue. 

Sacerdote. Ascolta 

Per le mie labbra l’ immortai parola, 

E al vero eterno il cieco crror s’inchini. 
Alfeo. Ma oltraggiarmi perchè brami ? Fors’ io 
Temerario risposi a tue domande; 

Scusa ti chieggo, e se giurar dovessi, 

Che maculalo dell’ orrendo colpa. 

Onde mi accusi mai non fui, la destra 
Ecco sollevo.. 

Sacerdote. Ah non mentir... 

Alfeo. Ch’ io sono 

Innocente, lo giuro. 

Sacerdote. La parola 

Quasi li manca sulle fauci... 

Alfeo. Troppo 

Da me pretendi... 

Sacordote. Presterò fidanza 


A’ detti tuoi, ma pur non vò negarli, 

Ch’ ogni via tentar deggio, affinchè vegga 
La verità fatta palese... 

Alfeo. Adopra 

Come il meglio il voler ti detta. 
Sacerdote. ( guardando fuori) Quale 
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Novo corteo di liete nozze in questo 
Loco si appressa? 

E che non li ravvisi? 

SCENA IV. 

Lisandro, Fedra , Faonr, popolo e detti. 

Lisandro. Avanzatevi, o sia sparsa la terra 
Di conteste ghirlande c vaghi fiori. 

Sacerdote, (a Faone ) Di colei che t' amò sopra ogni cosa, 
Non pensi tu che ancor vivi nell'alma?.. 

E si miseramente all’ infinito 
Dolor suo 1’ abbandoni ? 

Faone. A che vorresti 

Funestar questi istanti c ricordarmi 
De’ lunghi disinganni?... 

Lisandro. Benché a’ falli. 

Ch’egli compiva nell’april degli anni. 

Col pentimento, e oprando qual conviensi 
A guerrier valoroso, avesse posto 
Alfin riparo ; pur credi, tal novo 
Ostacol s’ attraversa, che non mai 
Stringer la man potrà di Saffo.... 


Alfeo- 

Il Cielo 


Lo vieta.. 

Sacerdote. 

Qual fia la cagione? 

Lisandro. 

É meglio 


Ignorarla. 

Faone. 

Di sua virtude acceso 


I dì traeva, e reputai la vita 
Dono supremo, poiché ancor noslr’alme 
Infiamma. Stollo, dal sereno empirò, 
Ove la peregrina alma ebbe stanza, 
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Sa cintole. 
FaoHe. 

Alfeo. 

Lisandro. 

Fedra. 

Paone. 

Fedra. 


In questa landa inospitali discese 
Della terra : l' affetto ond' ella tanto 
Parve si scolorasse, era un inganno... 
Mensogniera la sua virlude. 

Ah troppo 

Audacemente tu favelli... 

E un’ ombra 

Insanguinata, a me venne d’ intorno 
Minaccevol, che dirli?., acceso or sono 
Al lume de’ sereni occhi ridenti 
I) una casta beltade. ( accennando Fedra). 

11 sacro rito 
Si compia adunque. 

(o Fedra) Perchè mai frammisto 

Alla natia bianchezza un rossor lieve 
Prilla, e pensosa volgi i] guardo al suolo? 
E ver, noi so, l’ arcana gioia forse 
A cui 1 alma si schiude, a me le guance 
Celere discolora; il gaudio immenso 
E qualche cosa che al dolor somiglia. 
Sorriderai, poi che de’ campi eterei, 

Nel vago azzurro, ove Sicilia ha sede, 

Ti fia concesso rimirar sovente 
Espcro fiammeggiante... 

Abbandonare 

Mi è grave ornai questi paterni lidi 
Ove lieta così vissi; ma il fato. 

Sia che mi tragga in orridi deserti, 

O di vigneti ricchi in lieti campi, 

Sempre, o padre, fra voi anziosamente 
Il mio pensier ritornerà ; qui dove 
I.c luci apersi, e de’ parenti udiva 
Voci amorose, e al suon di cetra il piede 
Mossi con le donzelle in giovanili 
Danze; qui dove 1’ universo amai. 
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Faone. 

(a Fedra) La terra che a te fia patria novella, 
Non ò dell’ amor tuo men degna : quivi 
Tiepida è 1’ aura, e ’l sole si diffonde 
Ampio sui poggi di roseti adorni. 

Alfeo. 

Leggero il veuto spira al mar tirreno, 
Eterno azzurro. 

Faone. 

E T guardo anelo mira 


Un ciel senza confine, isole antiche. 

Città spaziose, ove ogni pietra è un’ ara ; 
E del felice abitator sul labbro, 

Una parola d’ armonia feconda, 

Dolce melode, c di sua vita immago. 
Ascolti risuonare. 

Sacerdote. 

Ardon gl’incensi ; 


Fede giurale. 

Faone. 

Eterna sia. 

Fedra. 

Lo giuro. 


(il Sacerdote unisce le destre degli sposi ) 
Sacerdote. Siccome i cuori, anche le destre unisco. 

Vi benedica il Ciel. 

Fedra. (fra se) Lieta son io. 

Lisandro, (a Fedra) Vanne al tuo sposo, (o Foone)Ecco ti af- 
Di me parte migliore: invan vorrei (fido questa 
Dirti quanto ella mi beò la vita, 

Chè amor di padre, è amor senza confine. 

Siate febei. 

Sacerdote. E se figliuoli avete, 

Educateli voi a generose 
A magnanime imprese.. 

Faone. Or che mai dirti 

Che posso io dirti di che sento all’alma 
In questo istante? Amor m' innebria. 

Lisandro. Ed io 

Vi benedico. 

Alfeo. (a Fedra) Tu sorridi ? 
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Fedra. Jn coro 

Un sol volo raccolgo, un casto affetto 
Senza pan nel inondo. Egli è mio sposo. 
Alfeo. S’oda il canto nuzial... 


SCENA V. 


Saffo o delti. 


Saffo, ( entra furibonda) Risuoni invece 

L’iuuo di morte. 


Faone- Chi mai veggo? 

Tutti. Saffo ! 

Saffo Raccolte qui... veggo ghirlande e fiori, 

Are di nozze .. (a Fedra) Sul tuo labbro è il riso? 
Alfeo. Ella è già sposa. 

Saffo. No... Ma nivan mentito... 

Litattdro. Furibonda favelli... 

Sacerdote. Ahi ! troppo intendo 

11 dolor suo... 

Fedra. Lasciamola. 

Saffo. (o Fedra ) Pielade 

Per me Ungi sentir tu ? 

Sacerdote. ( a Saffo ) Vieni altrove... 

Saffo . Ma il ver narrale ?... 

Sacerdote. Io le lor destre univa.... 

Saffo. E voi l'udiste impunemente, o Numi, 

Voi d’ empietade fabbri e di sventure ? 
Sacerdote. Qua’ detti udir mi è forza ! ( atterrito ). 

Fedra. Oh padre ! 

Lisandro. llCield^o Saffo) 


Ti maledice... 

Saffo. Ed io l’ altare atterro. 

{si fa in messo e rovescia l' altare, un cupo ru more si ode 
d’ intorno, si spengono le faci sì che la scena resti oscura, 
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tutti sono cotrtjìresi do terrore. Saffo è tremante a' piedi 
dell altare ). 

Tutti. Sagrilega.. 

Una voce. Uccidiamola... 

Saffo. Che feci ? 

( Il popolo va per scagliarsi contro Saffo. Il Sacerdote si 
fa innanzi a difenderla. ) 

Sacerdote. Arrestatevi ancor,.. 

Saffo. Numi, perdono. 

Sacerdote. Ella è pentita... e invoca ormai... 

Saffo. Ca morte... 

( Mentre Saffo s’ inginocchia a' piedi dell altare , 
cade la tela ) 

f 

ATTO QVim 

La scena rappresenta il lido del mare — In fondo è una 
rupe ; a diritta degli spettatori un tempio, a sinistra una 
via che mena alla città — fi notte : tuoni, e lampi — 

SCENA I. 

Saffo e Lidi*. 

La terra che cal pesto ondeggia e balza 
Sotto al mio piè... stelle non veggo... il cielo 
S' apre , già cade il fulmino. . . 

Deh vieni 

Meco , fuggiam questa invernai bufera, 

Che al suo passar, celcremenie abbatte 
Le lunghe chiome delle querce antiche ; 

Le quai, cadendo mandano crudeli 
Gemiti. 

Ahimè ! sacrilega, reietta 


Saffo. 

Lidia. 
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Lidia. 


Saffo. 


Lidia. 


Dalla terra son io { che spero , o temo ? 

SI molesto pensier lascia, pietoso 
Il cicl teco sarà ; non ceroar noi 
L’ ora dobbiam di nostra dipartita, 

Ma intrepidi aspettarla , e stolto è quegli 
Che oppresso dal dolor, non volgo gli occhi 
Nell’ empirò, là dove forse spunta 
D’ amica stella il primo raggio. Guarda 
Come verso occidente, innanzi tempo, 

Fugge la luna , e più nere le nubi , 

Gravi di nova pioggia , le supreme 
Cime de’ monti ingombrano, scendendo 
Rapidissime in giù : vedi , solleva 
Di polve il vento un nembo, sì che il cielo 
più non ravviso. Vieni. . . 

E questa orrenda 

Notte, in cui tutti fuggon gli animali 
Spaventati , e sola io non trovo un tetto 
Ove posar le stanche membra ; questa 
Guerra crudel degli elementi in ira , 

Non affanna lo spino. Il patir lungo, 

Ond’ è oppresso il mio corpo assai men grave 
È del dolor che 1* anima distrugge : 

Quante al mondo rinvieni ansie e sventure, 
Tutte io provai. 

Fuggiam; placido asilo 
Noi troveremo all' umili capanne 
Di felici pastori ; e quando il sole , 

Come amico che parte, il mesto addio 
Manda alla terra, con lo sguardo immolo 
Sul ciglion della rupe a te di accanto 
Mi assiderò : sopra i fioriti rami , 

Ove cantan gli augelli inno soave , 

Nuovi fiori apparir vedremo, e spesso 
Pel tuo fronte intrecciar saprò corone 
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Di lauro , onde s’ ingemma il verde poggio. 

Saffo . Tu conosci nel mondo una beala 

Terra, ove mai non sia giunto il lamento 
De’ mortali? conosci alcun che dica , 

Gli occhi chiudendo al sole : io fui felice ? 
Qui i’ appressa ed a me d’ incontro, o vaga 
Sorella , siodi ; ancor fra le lue braccia 
Stringimi ; non sarà mai che la dolce 
Memoria tua in me si spenga. Il loco 
Rammenti ove posai slanoa ed in viso 
Tu mi baciavi ? o miei vcrd' anni I sempre 
L’ anima afflitta anela i dì che furo. 

Lidia. Irle son le tue chiome e corrugata 
Hai la fronte. . . . 

Saffo. Mi lascia, io qui vi» sola 

Restar , non turbi il mio gemito il vago 
Riso delle lue labbra : a pooo a poco 
Mancan le forze. Freddo... un gel per 1’ ossa 
Tutta m’inonda... 

Lidia. Al tempio andiam... 

( Picchia alla porta del tempio ) 

Saffo. Venite , 

Voi folgori e procelle , ed il fatale 
Lume del mio ponsier spegnete. 

Lidia. Aitine 

Schiudersi veggo il tempio. 

SCENA li. 

1 * , . r 

Sacerdoti e detti. 

Sacerdote. Or chi profano 

S’ avanza ?... 

Saffo. 0 veglio. . . 

Lidia. ( al Sacerdote ) Interrogasti il nume ? 
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Sacerdote. Misera Saffo ! . . 

Lidia. G qual responso , paria ! 

Avesti, infausto ? 

Sacerdote. ‘ Poi che la ciuado 

Da lunghi affanni oppressa abbandonava ; 
Venner d’ Apollo nel delubro antico 
Le donne a far votiva offerta , ed ecco 
Impallidir le faci , e dal supremo 
Empirò risuonar celeste voce : 

Spegnete i traditori , il nume irato 
Una vittima chiede , ed a tei detti 
Un nomo proferir s’ intese . . . 

Saffo ■ II mio. 

Moriamo. Qui pentita a placar venni 
L' ira del cielo , e poi nell’ onda bruna 
Spegner per sempre la fatai mia fiamma 
0 ritornar piò lieta. Morir voglio, 

Se la povera vita, onde gli eterni 
Leve soffiar della sapienza un raggio , 
Per la terra nalal, per la grandezza 
Della Grecia s’ adopra. 

Lidia. ( a Saffo) Ah taci, troppo 

Il tuo parlar m’ affanna , ancor fanciulla 
Sopra il mio seno li raccolsi e vidi 
Imporporar le tue guance leggiadre. 

Nata all' amor tu mi parevi ; oh come 
Al riso aprivi l’anima, ed io quasi 
Invida fui di tua letizia , ed ora 
Sì giovane morire ? 

Saffo. ( al Sacerdote ) 11 mio solenne 
Voto raccogli alfin. 

Saderdote. • Pensa che umana 

Forza scioglier non può le tue promesse. 

Saffo. Giuro lanciarmi dall’ altera rupe 
Nel profondo del mar. . 
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Sacerdote. Numi » 1' udiste. 

Saffo. Lidia, non lormi il mio coraggio. Stanca 

Io son , t’ appressa , e sì mesta lo sguardo 
Non rivolger su me : per la mia morte 
Non vestir la persona in bruni veli , 

Ma di me ti sovvenga, ed alle nostre 
Compagne di’ che 1’ ultimo saluto 
Lor mando, sian felici. Or via, si canti 
Un inno , il suon d’ un’ arpa misteriosa 
L’ alma conforti o mi sollevi al cielo. 

( al Sacerdote ) 

O vecchio , fra le tue braccia la fronte 
Dechino , non scacciarmi... 

Sacerdote. Oh Dei 1*. 

Lidia. ( al sacerdote ) Ma dimmi 

Perchè un fato crudel perennemente 
Gl’ intelletti più alteri abbatte e strugge? . „ 
Sacerdote. 11 glorioso saper quando di rara 
Luce sublime è redimito , offende 
Il cieco vulgo, e la polve terrena , 

Che non abbraccia l’ imrnortal pensiero , 
Sorge repente a spegnere la face 
Che 1’. universo illumina , onde resti 
Tenebre sol nel mondo. Or ti consola 
Povera Saffo , il tuo fato è simile 
A cento eletti spiriti ch’il sole 
Dettero al mondo , e poi restaron ciechi. 
Grave colpa è il saper. 

Saffo. Ma io non dispero. 

Sacerdote. Col crin ricinlo della greca benda 

Su gli alti monti , ove più V aura è dolce, 
Yidesi errar pensoso un vecchio. Ei tocca 
Della cetra le corde , e schiuso il labbro, 


Inauditi a’ mortali inni ripete. 

Canta 1’ ira d’Achille , e le pensose 
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Vegli#! del rege offese j il correr ratto 
De’ tessali cavalli e la beltade , i 
Onde 1 ’ Asia pati vergogna e lutto. • >' > 

E a quel canno d’ Omero armonizzava 
L’ elenio • riso dell’ azzurro cielo , ’ • 1 
*’ ‘"Le stormir delle foglie e la furente 
'■ - Tra do’ nembi ; ogni suo detto è nuovo 
Inno sublime , eppur povero e stancò 
Erro di porta in porta il mesto veglio 
Accattando la vita . . i • 

Saffo. i ■ ; ! 1 f . E il sol degli occhi 

Ha perduto, perocché ei troppo vide 
ro-'y Col lume etèrno del pensier celeste. 1 
Lidia." Par cho torni la luna.l ' ■ 9 

Saffo.'' r '‘ . j E non più ricde 

il caro immaginar i V < .• c’.'l 

Sacerdote. Chi mai s 1 appressa ? 

Saffo. Tomba ed ara di nozze a me sia l’onda. - • » 

SCENA m. 

1 ■ 

» . I . ’ ' , A 

Alféo, Ismele e delti. , ^ ;-j 

• '■ ” ' ’ ' ; r 1 * ,ij l 

(a Saffo ) Al fin ti veggo -, aportator di liete 
Nuove, son’iol > 

Pèrla. 1.11J . uhi- •-••O 

( a Saffo ) Domai la plebei 
E a trarli in sicurtà venni. Dannata 
Fosti all' esilio , è ver , pure amorosa 
Curda sarò agli incerti tuoi passi :f 
La man mi porgi , seguimi. 

( ad Al f«o ) i , ‘ ) Al vederti 

Tutto in me si ridesta il primo ardore. 

Pria di chiuder le .luci un' altra Volta 

8 


Alfeo. 

Lidia. 

Alfeo. 

Saffo. 
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Alfro. 

Saffo. 


Alfeo. 

S.iffo. 

Alfeo. 

Lidia. 

Alfeo. 

Saffo. 


Deh parlanti di Ini che Unto amai, < 

Nè posso obblìar. . Vive felice ? 

Sciolte 

Le vele al vento , e l' itelo appannino 
Forse apparir già vede , . 

( disperata ) 0 amore. . . 0 morta. 

O cielo ! cielo 1 il mar non rogge e veggo 

Da lieve zeffi retto trasportata 

Lungi una nave ; io li ravviso e gelo. 

Pensosa , o Fedra , sei ? ■ 1 » Dolente volgi 
11 guardo a’ colli abbandonati , ed egli 
Confortandoti , Italia , esclama , Italia. 

Ma perchè tu l’ abbracci ?. Appena, appena 
Quella nave discerno, in mezzo all’ ombre 
Lontane ormai si perde, ahi ! corre e vola, 
Già una nube l’avvolge... ella è sparita! 

Oh me deserta !.. 

(a Saffo ) Tu vaneggi... 

Adunque 

Di tanto amore dilettoso e palme 
Sognate, che m’avanza?... Addio... 

(a Saffo ) T’ arresta 

Che far tu brami ? 

Ella giurò dall'alto 
Precipitarsi della rape. i 

0 numi !. . ■ • ’ 

Che udir mi è forza ?.. 11 ver tu parli ?.. 

{ad Alfeo). < ■ • Un giorno 

Se ti fia dato riveder quell’uomo, 

Cui tanto amor mi strinse indefinito. 

Digli : all’ ultimo addio che l’ infelice 
Donna da te spregiata, al mondo volse, 
li benedisse. Ognor beato in terra 
Viva, e quando 1’ aprico margo, e vago 
li mattutino albor ride agli amanti. 
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Si ricordi di me cui non più mai 
Saluta il carme degli augelli. 

Alfeo. Ah ! taci 

Israele. (a Saffo) Poggiati sul mio dauco... 

Alfeo. (a Saffo) i A me la mano 

Stendi, mi segui ed obblierai quel nome. 

Saffo. Oh giovinezza, o de’ trascorsi giorni 

Care memorie!.,, o suol di Grecia e mio, 
Suprema luce acquista, e splenda il mondo 
Per nuove leggi 

Alfeo. (fra te) lo più non reggo... 

Saffo. (al Sacerdote ) Guarda... 

Sulle mure d' Atene e di Corinto , 

Svolazza al vento un’ aquila sublima 
Di mille trionfi annunziatrice.. 

Sacerdote . Taci.. 

Alfeo. Che mai lavelli ? 

Saffo. (fvori di se) È l’aquila romana. 

Ma il valor de’ latini al pensier greco 
Si ricongiunge, e appar più bello il mondo. 
(alle compagne) Io vi lascio per sempre. 

Alfeo. (o Saffo) , • . Invan tu cerchi 

. Partir. 

Sacerdote, (ad Alfeo ) Chi puote temerario alzarsi 
Contro al voler del foto?.. 

Alfeo. lo mille volte 

Calpesterò gli altari anzi ohe vegga 
Costei ludibrio all' onde. 

Sacerdote. Oh folle ! è stolta 

L’opera tua, ella giurò, nè umano 
Ardir puote annullar quel voto antico. 

Alfeo. Ma se da’ folli, onde l’ accusa il vulgo , 

10 la scolpassi, se mostrando al mondo 

11 tradilor eh’ ognun cerca , dicessi : 

Viva tal donna d’ogni pregio adorna... 
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Lidia. 

Itmele. 

Saffo. 

Alfeo. 

, i: 
f » • *;• 

Tutti. 

Sacerdote. 

Jsmele 
Lidia . 
Alfeo. 


Saffo. 


Alfeo. 
Sacerdote . 

Saffo. 

Alfeo. 

Saffo. 


Qaai detti".. “ ' ,J •' 

Oh ciélli-' J - • *•'*«* 

(ad Alfeo) Che dici, Alfeo, t»i 
Opra vana tentar vorresti... 

(o Saffo) 11 core * u 

Nel mio petto s y - infranti, e più non posso 
Celar le colpe ... Tu vivrai. Quel vii© 

Che la patria Iradia, che ridestando 
Ire gelose... Ahi-/' tanto duel recava... 

Quel codardo, son : io.. 

i •• •' Mimi ! 

0 presago ' 

Mio pensiero... ■’ 

(ad Alfeo) Ancor vivi ? l . 

Empio., 

Discenda''' • 

Su me la pena; ogni tormento venga 
A togliermi dal mondo, or che la vita 
Abborro, ma ella torni alle ridenti 
Estasi, e sappia che l’amai, ohe tutta 
Quando di possederla ebbi perduto 
La dolce speme, un vii divenni allora. 

(ad Alfeo ) Amor ti vinse, io ti perdono; e voi. 
Deh appagato il desir di questo petto, 
Perdonatelo voi. Si compia alfine 
Il mio destin.. 

_ ’ Tu non morrai.. 

, • 1 ' Ma è sacro 

InfraDgibile il voto. 

Alfeo, deli tanto 

Oltraggiarmi dovevi ?... Ah tu m’ amasti !.. 

E ti perdo por sempre, ed io, Ila vero, 

T’ uccido ?. . o strazio! 

Addio per sempre.. Adunque 
Ognor di me vi sovverete? Ai carmi, 
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Alle danze frequenti, anco una volta 
Ripetcran le giovinette greche 
E le amanti tradite il nome mio?... 

Pur nel lasciarvi , una pietà novella 
L’anima invade.. ■>••.... / 

hmele. Il ciol sorride, e ]' onda 

Che tanto ormai fremeva, il lido hacia 
Placidamente. 

Sacerdote. È l’alba.. .> .. 

Lidia. E dalle queto 

Ville, già sorgo il fumo, e ognun ritorna 
Alle usate fatiche, 

hmele Odesi il caro ' ... ; 

Lontano preludiar d’ arpa soave. 

Sacerdote. De’ sacerdoti è il canto. 

Saffo. Udite., 1 

Alfco. '•■■■' 0 liumol ’\ 

(da dentro il tempio s’ ode una musica allegra) 

Saffo. Io sola ascenderò l’ alta collina 

Lascetemi , o compagne. Odo il celeste 
Suon che l’ alma conforta: Esulto, e un novo. 
Raggio di sol già m’inghirlanda il fronte; ; 
Io vi contemplo , erranti formai... Oh luce! 

■" : i. • - • ! ' i . . . r ; ...ii 

. Lieti sogni d’ amor, caro sperante 
Che confortaste la mia prima età, 

Fuggevoli desiri, o rimembranze, 

Sparite già. \ 

Arbori sacri e limpido mio cielo, 

Non ti vedrò mai più tetto natio ; 

Ecco allo sguardo si distende un velo \ , . 

'• i 0 luce, addio. 

Adunque, ahi lassa ! non vedrò più mai 
La primavera, nè il paterno aliar? 

Le rose e i prati dove riposai, 

E il jonio mar?... 
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Ma come pii» tu' appresso al vago elise 
Sento piu lieto e più tranquillo il cor, 

Snlle mie labbra appar dolce un sorriso. 

La terra, è amor.i 

Qui la cetra, e di rose il fronte ornate , 

Vaghe fanciulle, già morir desio : 

Donne, non reggo più, voi sempre... Amate. 

0 patria, addio. 

( siringe Lidia alle sue braccia , e parie precipitosamente ) 
SCENA ULTIMA 

Alfio, Sacerdoti, Lidia , ismsle, poi Lisandro, popolo 
e Sacerdoti. 

’.l :• '• 

Lidia. Cielo! è sparita... 

Alfeo. (a Saffo.) Ancor t’arresta.. 

Israele. 0 o»ia, 

Sorella, li perdiam ? 

Alfeo ( incontrandosi con Lisandro che viene dalla via 

■ ' i: i della cillà ) Padre.. 1 
Lisandro, (ad Alfeo) Mi segui 

Sciagurato. Pelide or qui pervenne, 

Chiede perdono e te de’ suoi delitti 
Complice aocusa... Traditor l’appella . 

Venduto allo stranier... ) 

Alfeo. Vanne.;. • i 

Lisandro . Furente, 

Qui a’ avanza la plebe..) 

Lidia. (ad Alfeo.) Ah fuggi! 

Sacerdote. E dove? 

(Si vede Saffo apparire in cima alla rupe , n- 
schiarata da' raggi del sole; ella sarà pallidis- 
sima, coi capelli scinti , e passa rapidamente 
dall' una all'altra parie della scena. 
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